
Presentazione informativa generale : 

Dal 2024, in una tenda  improvvisata tra le macerie, bambini e bambine di 

Gaza tra i 3 e i 17 anni hanno espresso emozioni e vissuti attraverso il disegno: 

immagini che raccontano terrore, perdita, ma anche legami, memoria,famiglia.  

Bambini “artisti”,  se così li vogliamo chiamare vista l’intensità dei contenuti  e 

del disegno/colore,  che sono sfollati e, in  molti hanno perso la casa, i propri 

cari e ogni possibilità di una vita normale.                                                                        

Alcuni sono stati uccisi, come due fratelli di 9 e 13 anni;  mentre un altro ha 

perso il padre.  

 La mostra HeART of Gaza,  che  si allestisce a Zagarolo è costituita dal nucleo 

iniziale di 40 disegni / opere  di 26 bambini che vivevano ed, in alcuni casi, 

ancora vivono,  sul territorio  della guerra genocidiaria  in atto sul territorio 

Palestinese . L’allestimento sarà “povero” per scelta conseguente al rispetto 

della condizione che la mostra illustra e denuncia.  

 i Presidenti delle due Associazioni che stanno portando la mostra a Zagarolo: 

(il  Sig. Gianluca Caratelli per “ATC  Associazione Tutela del Cittadino APS”  ed 

il Dott. Stefano Fabroni per il ”Comitato Salute Ambiente Sezione Cultura 

Comunicazione ASL RM5”, che opera sul territorio della ASL rm5), saranno 

presenti all’inaugurazione alla quale sono state invitate le massime Autorità  

civili e scolastiche locali e   illustreranno l’intero programma di attività 

collaterali alla mostra  .  

 Saranno altresì presenti anche i due Condirettori Artistici:    la Sig.ra Gloria 

Francella artista dell’illustrazione dei libri per l’infanzia e l’artista 

internazionale Emanuele Astengo ben noto i per la sua opera di convolgimento 

dei Cittadini prenestini /alta valle del Sacco in decine di opere collettive di arte 

sociale  a “misura di città”  in  Cave , Bellegra, Labico  e Zagarolo.  

Astengo, grazie alle sue conoscenze,  mesi fa ha intercettato la mostra  e,  per 

poterla portare nel ns. territorio  ha curato i rapporti con gli altri due artisti che 

hanno creato , strutturato e fatto girare sul piano internazionale questo evento 

di tragica arte sociale.   



Si tratta dell’artista Palestinese   Mohammed Timraz    e di Feile Butler che è 

una artista irlandese che insieme a  Mohammed  custodisce gli originali ( ormai 

superiori al centinaio)  di tutti i disegni dei bambini che  di cui,dalla  scoperta  e 

valorizzazione di queste attività, si traggono le copie che stanno girando, in 

centinaia di mostre, tutto il mondo ( U.S.A. compresi)  ,  .  

Questa prima grande proposta del nucleo iniziale della mostra,   deriva da un 

prestito delle opere in mostra a Citta’ di Castello a cura del Collettivo  Val-

tiberina for Palestine ed ad essi tornerà dopo la brevissima sosta a Zagarolo.  

  La mostra sarà arricchita da una serie di attività collaterali che finalmente 

consentirà ai Cittadini di Zagarolo  di uscire dal ruolo di utenti passivi di mostre 

commerciali e restituirà loro la dignità di poter interagire con loro espressioni e 

reazioni scritte o disegnate o di semplice espressione di emozioni /colore 

inevitabilmente generate  dai contenuti di una mostra fortemente  e 

finalmente, connotata da potenti contenuti sociali, e di politiche culturali.   

Ovviamente la mostra è principalmente indirizzata ai bambini e in Zagarolo “ 

città dei bambini “ non poteva essere altrimenti.  

In attesa di poter ospitare in spazi e tempi adeguati l’intera mostra itinerante   

arricchita anche da attività di laboratori per bambini  che stanno avendo un 

grande successo in tutte le Scuole Italiane  avvicinate alla mostra  e che hanno 

l’opportunità di organizzare dei Laboratori  non solo di disegno,  si è 

provveduto ad invitare i Dirigenti scolastici  di zona e, tramite loro , i 

rappresentanti degli Insegnanti ad una  tavola rotonda di lavoro  sul tema:       

“ infanzia & guerre: quale civiltà vogliamo ?” 

Nel pomeriggio dell’inaugurazione della mostra  che avverrà alle ore 11 del 

sab. 08 marzo p.v. con, si spera, presenze istituzionali , è altresì prevista una 

prolusione del Preside dell’Accademia di Belle Arti di Roma Dott. Umberto 

Croppi.   

In tale occasione il giovanissimo talento pianistico MILO,  già vincitore di 

tre concorsi nazionali e la scorsa estate invitato a Bruxelles per  suonare in 

occasione di un concerto  della Maestra Olga Zdorenko  terrà un breve 



concerto  suonando                                                                                                              

1°) Barcarola in Sol Minore di S. Rachmaninoff  e                                                               

2°) Notturno in Fa# Minore di sua composizione                                                 

Nel secondo e conclusivo fine settimana  anche in occasione  

dell’esposizione degli elaborati dei visitatori   dalle ore  ore 10,30- 12,30  

circa si terrà  una tavola rotonda di lavoro  sul tema:  “ infanzia & guerre: 

quale civiltà vogliamo ?”   

Alle ore 17,00 del  pomeriggio  due attori  dell Compagnia Teatrale  

Sipario Aperto,  terranno un breve  recital di  otto componimenti poetici  

di  Batool   Abu Akleen , Mahamoud Darwish,Yousef Elqueda, Haidar Al 

Ghazali, Hend Joudah. 

 

 

 

Selezione di recensioni di altre mostre : 

 HeArt of Gaza, successo per la mostra delle opere 
realizzate dai bambini nella Striscia         Si è conclusa il 29 gennaio 
la mostra “HeArt of Gaza, l’arte dei bambini dal genocidio”, allestita alla 
biblioteca Passerini-Landi promossa dal Coordinamento Piacenza per 
Gaza. La mostra è composta da 40 opere realizzate da bambini e ragazzi 
dai 3 ai 17 anni all'interno della "Tenda degli Artisti" a Deir al-Balah - al 
centro della Striscia di Gaza – «durante i due anni di occupazione militare 
da parte dell’esercito israeliao (Idf), di bombardamenti, distruzione di 
scuole, ospedali, case, uccisione di decine di migliaia di persone, di cui più 
di 20.000 bambine e bambini, divieto di entrata a centinaia di camion 
carichi di medicine, alimenti e generi di prima necessità, il che ha 
procurato morti per fame e malattie», scrive il coordinamento.        
«L’idea – dicono - è nata dall’iniziativa del palestinese Mohammed 
Timraz, intervenuto a Piacenza il giorno dell’inaugurazione, per sostenere 
la sua comunità, per offrire un tempo e uno spazio di riflessione, gioco e 
normalità nel buio della guerra ed è cresciuta grazie all’amicizia con Féile 



Butler, illustratrice irlandese, diventando un progetto artistico che utilizza 
il linguaggio universale dell’arte ed ha consentito poi alla mostra di uscire 
dai confini per raggiungere il mondo. L’iniziativa ha rappresentato una 
significativa e toccante occasione per sensibilizzare sulla drammatica 
situazione vissuta dalla popolazione palestinese, e in particolare dai 
bambini». Nei nove giorni di apertura oltre 20 classi e 300 studenti e 
studentesse di scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado, 
hanno visitato la mostra con l’assistenza di un gruppo di volontari per 
dare spiegazioni sull’origine dell’iniziativa e proporre spunti di riflessione. 
Molti studenti al termine della visita hanno lasciato un pensiero o un 
disegno, nel caso dei bambini delle primarie. Non solo tante scolaresche 
ma anche gruppi di adulti o singole persone hanno avuto modo di vedere 
la mostra. Oltre a promuovere HeArt of Gaza, Mohammed Timraz col 
progetto “We are not alone” continua a sostenere la sua comunità con 
distribuzione di viveri, acqua potabile, medicinali e tende e durante 
l’esposizione sono stati raccolti contributi grazie a offerte di numerosi 
cittadini e degli organizzatori che hanno inviato tutto a Mohammed 
Timraz perché possa proseguire nel suo progetto.    Gli attestati di 
solidarietà lasciati dai ragazzi arriveranno agli autori e alle autrici dei 
disegni attraverso il contatto con l’ideatore della mostra, Mohammed 
Timraz. Ecco di seguito alcune delle tante riflessioni lasciate dalle 
classi: “Vorrei tanto che finisce la guerra a Gaza e che fanno pace. E voglio 
che Israele capisca che Palestina sta soffrendo” (Renad, IV B); “Stop 
guerra. Vogliamo la pace. Mai più guerra”; “Non perdete la speranza! 
Siete forti!”; “Sono disegni carichi di intensità emotiva, sogni e speranze, 
che spero un giorno si possano realizzare”; “Quando ho guardato i quadri 
mi hanno commosso quelli che raccontavano la guerra e le case che sono 
state bombardate”; “Ignorare il genocidio è come farne parte”. 

Giuseppe De Rita: "“Gran parte di chi era al corteo per Gaza probabil-
mente non va nemmeno a votare" di Huffpost06 Ottobre 2025 alle 09:09 

Il sociologo a La Stampa: "La protesta sfugge ai partiti. Landini guida una 

rivolta non sua. I giovani non conoscono la rabbia, la loro mi sembra una 

manifestazione di preti più che una manifestazione di conflitto" 

https://www.huffingtonpost.it/autori/huffpost/


  “È tutto così labile: ci sono milioni di persone in piazza ma non si capisce 
perché. Dichiarano di manifestare per Gaza ma che cos’è Gaza? È un 
sentimento collettivo? Un’indignazione collettiva? Una paura collettiva? 
Un conflitto collettivo?”. Se lo chiede, in un'intervista a La Stampa a Flavia 
Amabile, il sociologo Giuseppe De Rita. “L’incertezza - afferma De Rita - 
non è capire chi siano le persone scese in piazza ma chi potrà gestire 
quest’onda di sentimenti per portarla non si sa bene dove. L’unica 
possibilità che vedo”, “fragile”, è che “un sentire di rabbia, di paura, di 
pena per i bambini di Gaza possa creare una contrapposizione politica. 
Ma mi sembra che la capacità di cavalcare quest’onda da parte di alcuni 
porti solo a un contrasto con il governo, a una battaglia contro Giorgia 
Meloni”. 

E ancora: “Gran parte di chi era al corteo probabilmente non va 
nemmeno a votare. E i partiti di opposizione sono ancora immersi in una 
cultura movimentista. Non sono stati in grado di dare una struttura 
politica alle emozioni che li hanno mossi, né sono in grado di farlo con 
l’onda creata da Gaza”. 

Duro il giudizio sul segretario generale della CGIL Maurizio Landini. 
“Landini ha scelto mesi fa di andare verso la rivolta sociale mettendo da 
parte i problemi dei contratti del precariato, dell’articolazione territoriale 
e di tutte le sfide professionali di un sindacato. Ora che la rivolta è 
arrivata, lui che ne è uno degli antesignani, si ritrova a guidare una rivolta 
non sua perché quello di sabato non era un corteo di operai, di precari, di 
lavoratori. Landini deve fare un esame di coscienza: quelli che erano in 
piazza non li ha portati lui e non sa da chi verranno usati”. 

Infine, quanto ai tanti giovani scesi in piazza: “non hanno più il conflitto 
nella pelle. Possono creare un bel manifesto, portare una bella bandiera e 
cantare Bella Ciao, in nome di un rimpianto per una resistenza di 80 anni 
fa. Dentro di loro non c’è alcuna rabbia profonda solo un grande 
sentimento di pace di bontà per chi soffre. Sinceramente la loro mi 
sembra una manifestazione di preti più che una manifestazione di 
conflitto”. 

https://www.lastampa.it/esteri/2025/10/06/news/giuseppe_de_rita_proteste_pro_palestina-15339101/?ref=LSHA-BH-P6-S3-T1


“HeArt of Gaza”, la mostra che sta facendo il giro dell’Italia e del mondo   

di Anna Maria Selini — 7 Novembre 2025 

Mohammed Timraz insieme ad alcuni 

bambini di Gaza autori dei disegni al centro della mostra © Mohammed 

Timraz 

Gioca con le parole “cuore” e “arte” ed è fatta dai disegni dei bambini 
della Striscia, raccolti dal palestinese Mohammed Timraz e dall’irlandese 
Féile Butler. “Il nostro obiettivo è passare dai bambini per i bambini o 
comunque arrivare all’umanità, sfidando la realtà attraverso gli occhi dei 
più piccoli”. È partita con 20 bambini, ora ne ha raggiunti 2.000. Nel 
nostro Paese ha già toccato 150 tappe 

 C’è una mostra, partita da Gaza, che sta girando ed emozionando il 
mondo, soprattutto l’Italia. A esporla non sono i grandi musei, ma, 
in una spinta che viene tutta dal basso, scuole, università, 
biblioteche ed eventi pubblici. Si intitola “HeArt of Gaza” -giocando 
con le parole “cuore” e “arte” in inglese- ed è fatta dai disegni dei 
bambini di Gaza, raccolti dal palestinese Mohammed Timraz e 
dall’irlandese Féile Butler (ne pubblichiamo alcuni di seguito, ndr). 
“Il nostro obiettivo è passare dai bambini per i bambini o 
comunque arrivare all’umanità -spiega Timraz- sfidando la realtà 
attraverso gli occhi dei più piccoli”. Timraz si trova a Parma, grazie 
a una borsa di studio universitaria per ricercatori palestinesi. Lo 
abbiamo intervistato. 

Timraz, quando e come è nato il progetto? 

MT È nato durante il genocidio, a luglio 2024, ed è iniziato a distanza, con 

Féile Butler. Dopo il 7 ottobre ho iniziato a raccontare la quotidianità di 

Gaza: ci sentivamo ogni giorno, lei era in Irlanda e piano piano è nata 

https://altreconomia.it/author/anna-maria-selini/


un’amicizia. Un giorno mi ha mandato un disegno di sua figlia e io ho 

condiviso con lei alcuni disegni dei miei tre nipoti, Nour, Shahed e Sobhi, 

che allora avevano 9, 7 e 5 anni. Uno di questi disegni era di Shahed e 

raffigurava un bambino senza testa. In quel momento io e Féile ci siamo 

fermati e ci siamo detti che non era normale che un bambino di 7 anni 

facesse un disegno del genere. Così ho deciso di fare qualcosa per loro: ho 

creato una tenda artistica e ho iniziato a organizzare laboratori per 

bambini, uno spazio dove disegnare qualcosa che non c’entrasse col 

genocidio.  In quale parte di Gaza? 

MT A Deir al Balah, io sono di lì, nel centro di Gaza. I temi dei laboratori 

erano, per esempio, il mare, l’inverno, la scuola, i fiori. E giorno dopo 

giorno, laboratorio dopo laboratorio, Shahed è stato meglio e ha iniziato a 

disegnare cose belle. Da quel momento ho creduto e credo ancora che 

l’arte possa guarire e che il disegno possa curare. Lì è iniziato il nostro 

progetto.       Quanti disegni e quanti bambini avete coinvolto dall’inizio?   

MT Abbiamo iniziato con 20 bambini. Ad oggi ne abbiamo raggiunti 2.000, 

in 17 tende o spazi, a Khan Yunis, al Mawasi, Deir al Balah, Nuseirat e 

Gaza City.                         Ancora adesso?  MT Sì, dipende dalla situazione. 

Abbiamo raggiunto 17 luoghi, ma adesso siamo attivi solo in sei. Le cose 

non sono facili da quelle parti.  I laboratori si tengono tutti nelle tende?  

MT No, alcuni luoghi sono edifici parzialmente distrutti, altri sono in 

buone condizioni. Cerco di fare del mio meglio per scegliere spazi adatti, 

anche se non è facile. Cerco di creare un ambiente positivo per i bambini, 

con colori e aria fresca. 



Un momento di attività collettiva in una delle 

tende nella Striscia di Gaza © Mohammed Timraz                         Compra 

lei le tende? 

MT Sì, a volte compro una tenda per fare il laboratorio o pago l’affitto per 

il luogo. Collaboriamo anche con alcune realtà locali. 

Immagino che lei non sia il solo a fare i laboratori.   MT Sì, ho un team in 
cui ci sono formatori, psicologi, un coordinatore, un fotografo e alcuni 
volontari, che paghiamo.      Prima del 7 ottobre 2023 però faceva 
tutt’altro… 
MT Prima del genocidio avevo un caffè, ma è stato completamente 
distrutto il 10 ottobre 2023. Era un luogo accogliente per gli studenti, la 
mia seconda casa. Non era solo un’attività commerciale, l’ho costruito 
con tutto l’amore e il denaro che avevo. Forse un giorno ne aprirò uno 
nuovo. Si chiamava “Grey Café”. 
È curioso che lei l’abbia chiamato “Caffè Grigio”, ora è circondato da 
colori. 
MT Già. Quando ho scelto quel nome volevo qualcosa di bello e semplice 
allo stesso tempo.                                       Quante mostre sono state fatte 
in Italia e nel mondo? 
MT Finora 250 in totale e più di 150 qui. L’Italia è il posto dove ne sono 
state allestite di più. Ho buone connessioni qui, le persone sono più 
solidali e affettuose. E i coordinatori italiani sono meravigliosi, senza di 
loro non sarei nulla. 



 

Dove si sono tenute le mostre, solo nelle scuole? MT Nel progetto 

abbiamo alcuni obiettivi come “andare dai bambini ai bambini”, per 

esempio, negli asili. Facciamo eventi anche nelle scuole, nelle università e 

in alcuni luoghi pubblici. In generale vogliamo raggiungere l’umanità. Le 

persone amano partecipare, perché sentono che stanno toccando 

l’umanità. I disegni sono fatti anche da adulti?   MT No, solo da bambini 

dai 3 ai 17 anni. Ci sono alcuni disegni anche di mia sorella Qamar, che è 

un’artista, ma aveva 15 anni quando li ha fatti.       Ora è a Parma. Com’è 

stato arrivarci?       MT Molto difficile, a causa del genocidio e perché 

sono palestinese. Se fossi stato tedesco o irlandese, sarebbero bastati 

forse due giorni. È stato difficile, ma sono davvero felice di essere qui, per 

me è un nuovo inizio, ho una borsa di studio all’Università di Parma come 

ricercatore in arte terapia.  C’è un disegno che l’ha colpita di più?  

MT Per me tutti hanno un significato speciale, ma forse nel mio cuore ne 

ho uno o due di bambini che sono stati uccisi. Questi disegni sono per   

cercare di curare l’anima. Il corpo può essere riparato con cose materiali, 

ma l’anima ha bisogno di cure psicologiche. 

 



Com’era stare con i bambini nella tenda?  MT È qualcosa di molto bello e 

al tempo stesso strano lavorare con i bambini a Gaza. Sono ancora puri e 

stanno iniziando la loro vita, ma hanno già perso tutto. Hanno perso 

l’infanzia. Tutti i bambini passano le giornate in fila per avere un po’ 

d’acqua da bere, cercando di trovare qualcosa da mangiare, anche mezza 

porzione, solo per sopravvivere. Quando eravamo nella tenda artistica, 

sentivo che amavano quel luogo. Erano felici di venire. Dicevano sempre 

che lì si sentivano felici e volevano continuare i laboratori. Qual’è stato il 

momento più felice?   MT Per me, in generale, non c’è stato un giorno 

felice. Ogni settimana, ogni giorno, ogni minuto a Gaza ho vissuto 

momenti difficili. Ogni giorno ho perso amici, familiari e persone che 

conoscevo. E anche se sono qui in Italia, adesso, non mi sento un 

sopravvissuto. Mi sento un corpo senza anima, la mia anima è ancora a G  

La sua famiglia è ancora lì?    MT Sì, e a volte non riesco a contattarli 

anche per cinque o sei ore. Dipende, perché la connessione è pessima.  

Sono ancora nella vostra casa?      MT Sì, siamo stati fortunati.     Quante 

persone ci vivono?  MT Prima del genocidio eravamo 11, ora siamo più di 

70. Alcune famiglie le conosciamo, altre no. Sono venute dal sud per 

vivere da noi, perché è difficile stare in una tenda. 

 

C’è una storia che l’ha colpita di più?   MT Ogni bambino ha una storia, 
dietro ogni disegno ce n’è una. Hasan, un bimbo adorabile a cui voglio 
molto bene, ha perso suo padre proprio il 7 ottobre 2023. Un giorno, in 
uno dei miei laboratori, il tema era l’inverno. Tutti i bambini hanno 
disegnato pioggia e ombrelli, ma Hasan ha disegnato il mare e i pesci. Al 
secondo laboratorio ancora mare e pesci. Al terzo pure. Allora mi sono 
avvicinato e gli ho chiesto perché lo facesse. E lui mi ha risposto: “Ogni 
volta che disegno il mare e i pesci, ricordo mio padre, quando mi portava 



con mio fratello Yezan sulla spiaggia e ci divertivamo insieme”. Mi ha 
colpito profondamente ed è solo una delle tante storie.Pensa che questa 

sia la fine del genocidio?       
MT No. Il cessate il fuoco è solo sui social media, sul campo la situazione è 
ancora grave.             Ha altri progetti? 
MT In questo momento, il principale obiettivo del nostro progetto è 
sensibilizzare e informare le persone su come vivono i bambini a Gaza, far 
sentire la loro voce, condividere le loro emozioni, i loro sentimenti, come 
lottano e soffrono. Cerco di raccontare la realtà attraverso gli occhi dei 
bambini, non come viene mostrata dai media e dalla propaganda.   La 
mostra è gratuita, ma soggetta a copyright. Per informazioni consultare i 
canali social di HeArt of Gaza.© riproduzione riservata 
Città di Castello: la mostra itinerante “HeART of Gaza” alla 
Pinacoteca comunale   un evento a ingresso gratuito organizzato dal 
Collettivo 
Valtiberina for Palestine e dall’Associazione ARTEA con il patrocinio del 
Comune, 
che raccoglie disegni realizzati da bambini e ragazzi residenti nella Striscia 
di Gaza. 
L’esposizione sarà inaugurata sabato 17 gennaio alle ore 11.00 presso la 
Manica 
Lunga della Pinacoteca Comunale e nel pomeriggio dello stesso giorno, 
alle ore 
16.00 presso la sala del consiglio comunale di piazza Gabriotti, si terrà una 
conferenza con Guido Veronese, psicologo clinico e professore associato 
presso 

https://www.instagram.com/heart.of.gaza/


l’Università di Milano Bicocca, e Mohammed Timraz, ideatore della 
mostra. 
L’incontro sarà dedicato ad un approfondimento sulla drammatica 
situazione attuale 
nella Striscia di Gaza. Nella conferenza stampa di stamattina nella 
residenza 
municipale tifernate, alla quale hanno partecipatoil sindaco Luca Secondi 
e 
l’assessore alle Politiche Sociali Benedetta Calagreti, Paola Paoloni e Islam 
Moudaber di Valtiberina for Palestine hanno illustratole insieme a 
Emanuela 
Pantalla di Artea le finalità dell’iniziativa. “La mostra ‘HeART of Gaza’ – 
hanno 
spiegato gli organizzatori – nasce dalla necessità di dare voce ai giovani 
che vivono in 
una delle aree più colpite dal conflitto. I disegni esposti sono stati 
realizzati da 
bambini e ragazzi tra i 3 e i 17 anni, in particolare provenienti da Deir Al-
Balah, nella 
Striscia di Gaza.      Le opere raccontano, attraverso colori e immagini, 
vissuti di trauma, paura e  perdita, ma anche sogni, desideri e speranze 
per un futuro migliore. L’arte diventa così uno spazio di resilienza e di 
umanità”. “L’iniziativa fa riflettere sul fatto che, anche nei luoghi più 
devastati dalla guerra, l’arte possa diventare un atto di  speranza, 
resistenza e umanità. 
L’obiettivo – hanno sottolineato Paoloni, Moudaber e Pantalla – è 
duplice: quello 
della testimonianza, cioè di dare voce ai bambini e ai ragazzi di Gaza, 
permettendo 
loro di esprimere attraverso l’arte traumi, paure e sogni, portando al 
mondo un 
messaggio di resilienza e umanità, ma anche quello della sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica internazionale, rompendo il silenzio sulla grave 
crisi 
umanitaria nella Striscia di Gaza, sulle condizioni di vita dei civili, in 
particolare dei 



più giovani”. Secondi e Calagreti hanno evidenziato come l’adesione 
dell’amministrazione di Città di Castello testimoni “la vicinanza e la 
solidarietà non 
solo della giunta, ma anche del consiglio comunale, che ha sostenuto la 
causa della 
popolazione palestinese con diverse iniziative”. 
“Anche dopo il cessate il fuoco, le condizioni a Gaza restano 
drammatiche, 
un’emergenza umanitaria sulla quale non si devono abbassare i riflettori e 
che, 
attraverso questa iniziativa, vogliamo contribuire a tenere al centro 
dell’attenzione”, 
hanno detto sindaco e assessore, aggiungendo: “i sogni e le speranze dei 
bambini e 
dei ragazzi di Gaza meritano tutto il sostegno e la condivisione che 
possiamo 
offrire”. L’idea dell’esposizione si deve a un incontro virtuale su 
WhatsApp tra la 
Palestina e l’Irlanda. 
L’illustratrice irlandese Féile Butler ha ricevuto i disegni dei nipoti di 
Mohammed 
Timraz, amico residente a Gaza, ideatore de “La Tenda degli Artisti”, uno 
spazio 
creativo per bambini sfollati. Colpita dalla potente carica emotiva dei 
lavori, ha 
deciso di condividerli con il mondo, dando vita alla mostra “HeART of 
Gaza”. Timraz 
e Butler sono i promotori della mostra, che in Italia è stata supportata da 
numerose realtà associative e culturali, tra cui Anpi, Arci, Auser, e da 
diverse 
università (Bologna, Bergamo, Parma), impegnate nella sensibilizzazione 
del 
pubblico sulla situazione umanitaria nella Striscia di Gaza. 
La mostra è già stata proposta con oltre 120 esposizioni in numerosi 
Paesi, tra cui 



Irlanda, Italia, Regno Unito, Germania, Francia e Stati Uniti. Il tour 
internazionale 
ha permesso di raggiungere milioni di persone, portando le storie e i 
disegni dei 
bambini e dei ragazzi di Gaza nelle principali città del mondo. A Città di 
Castello la 
mostra sarà accompagnata da eventi collaterali, tra cui laboratori per le 
scuole, 
conferenze e incontri di approfondimento e sensibilizzazione.                                     
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 “HeART of Gaza” in mostra al Gonzaga Campus 

 

“L’Arte dei bambini dal cuore della Striscia di Gaza”  è la mostra 
internazionale itinerante che sarà visitabile fino al 31 marzo presso la 
Casina Whitaker del Gonzaga Campus a Palermo. Il nome della mostra, 
giocando con le parole “heart” (cuore) e “art” (arte), vuole raccontare, 
attraverso lo sguardo dei bambini/e, una quotidianità segnata da guerra, 
perdite, paure ma anche resilienza e speranza. I curatori delle opere sono 
Mohammed Timraz (Gaza, Palestina) e Féile Butler (Irlanda). La mostra è 
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stata in altre città italiane (Milano, Bologna, Lecco e Bergamo) ed 
europee. “HeART of Gaza” nasce nel giugno 2024 dalla collaborazione tra 
il giovane gazawi Mohammed Timraz e l’illustratrice irlandese Féile 
Butler. Il progetto prende avvio da uno scambio di disegni tra bambini di 
Gaza e piccoli artisti in Irlanda. A Gaza, nella città di Deir al Balah, Timraz 
fonda la “Tenda degli Artisti”: uno spazio creativo in cui i bambini/e, dai 3 
ai 17 anni, si sono potuti incontrare per disegnare ed esprimere le loro 
emozioni attraverso l’espressione artistica. Da quel luogo è nato il nucleo 
dei lavori esposti nella mostra. HeART of Gaza vuole: restituire dignità e 
voce ai bambini e alle bambine, offrendo loro uno spazio di espressione 
creativa che possa parlare anche ai grandi; sensibilizzare il pubblico 
internazionale sulla situazione umanitaria nella Striscia di Gaza; collegare 
le comunità e le istituzioni globali alla realtà di Gaza, promuovendo 
riflessioni su infanzia, diritti umani, educazione e pace attraverso 
iniziative culturali nelle sedi ospitanti. 

 

Il progetto è il frutto di collaborazione di molte associazioni culturali, enti 
locali, biblioteche civiche, scuole e università. L’esposizione al Gonzaga 
Campus è curata dal prof. Enrico Palumbo insieme ad alcuni giovani. 
«Questo lavoro è un diario percettivo ed emotivo»,  afferma Palumbo, 
«una testimonianza unica della vita delle persone più integre in una 
comunità in disfacimento e in un paesaggio travolto dalla guerra: 
un’esplorazione delle dimensioni radicali dell’esistenza umana: le 
relazioni, i legami, i luoghi, la casa, la natura, il rifugio, la minaccia, la 
paura, la distruzione, la speranza». Nei disegni di HeART of Gaza la casa è 
spesso ferita, distrutta, in fiamme. Queste immagini ci pongono una 
domanda importante: “Che tipo di “casa” – di mondo, di relazioni, di 



comunità – stiamo costruendo insieme?” Tutti i bambini e le bambine di 
questa mostra sono stati sfollati. Molte delle loro case sono state 
distrutte. Due giovani artisti, Reema e Hammad, sono stati uccisi, insieme 
a quasi tutta la loro famiglia, in un bombardamento del 30 ottobre 2023. 

«Vogliamo invitare tutti i giovani della città a non rimanere indifferenti. 
Nel mese di marzo accoglieremo un gruppo di giovani palestinesi nel 
nostro Campus. In particolare, con il prof. Aaron Allegra stiamo 
organizzando un gemellaggio con una scuola della Cisgiordania», dice p. 
Vitangelo Denora, direttore generale del Gonzaga Campus. «Sono ragazzi 
che nonostante tutto continuano ad andare a scuola. È un gesto semplice 
e potente di speranza e di futuro che vogliamo sostenere facendo 
incontrare studenti con studenti. Dobbiamo credere nei sogni dei giovani: 
molti cercano percorsi nuovi, scegliendo il dialogo invece della violenza, 
credendo ancora nel bene anche quando il male fa più rumore. Vogliamo 

 
MOSTRA “HeArt of Gaza” a Roma: I disegni dei bambini fra orrore  
esperanza   
By Roberto Fantini  February 08, 2026  354 

 
In questi giorni, a Roma, ad un passo da Villa Pamphili, è possibile 
immergersi in una Mostra artistica che sta facendo il giro d’Italia, fatta di 
colori impastati con le lacrime e imbevuti del dolore e delle speranze mai 
sopìte di un intero popolo. 
 Si tratta della Mostra internazionale intitolata (giocando con le parole 
“cuore” e “arte” in inglese) “HeArt of Gaza”, costruita dal palestinese 
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Mohammed Timraz e dall’ irlandese Féile Butler, con decine di disegni di 
bambini di Gaza.  
Una Mostra nata per sensibilizzare e per informare il maggior numero 
possibile di persone sulla vita dei bambini a Gaza, permettendo di entrare 
in diretto contatto con l’oggettivazione delle loro emozioni e dei loro 
sentimenti, in modo da poter essere proiettati all’interno della realtà 
percepita dai loro piccoli corpi e dalle loro grandi anime.Obiettivo dei 
creatori della Mostra - ha spiegato Timraz – “è passare dai bambini per i 
bambini o comunque arrivare all’umanità, sfidando la realtà attraverso gli 
occhi dei più piccoli.”           Una iniziativa certamente preziosa ed 
encomiabile, capace di aiutarci a comprendere la portata abnorme di 
quanto accaduto e di quanto sta continuando ad accadere, non soltanto 
ai bambini ed al popolo palestinese, ma all’intera umanità, visceralmente 
aggredita e colpita nei suoi valori più sacri.      Agli organizzatori romani 
della Mostra abbiamo rivolto alcune domande.                     Come e 
quando è nato il progetto di questa Mostra? 
 Shahed ha sette anni. A quell’età, dovrebbe giocare con i suoi compagni 
e amici. Invece, nel luglio del 2024, le mani di Shahed hanno disegnato un 
uomo senza testa. Non c’era esitazione nel suo tratto. C’era la normalità 
agghiacciante di chi ha visto l’orrore diventa panorama. Mohammed 
Timraz, suo zio, ha guardato quel foglio e ha sentito un gelo che il sole di 
Gaza non poteva scaldare. Insieme a un’amica, Féile Butler, ha capito 
l’insopportabile: se un bambino smette di disegnare la vita, significa che 
la vita, dentro di lui, ha smesso di fare rumore. 
In quel momento, Mohammed ha capito che non bastava sopravvivere, e 
lo ha capito anche la sua amica Féile Butler, illustratrice irlandese con cui 
era in stretto contatto social.   Bisognava salvare l’anima, e per questo 
bisognava che il mondo “sapesse”, che il mondo “conoscesse”.  Ecco dove 
e come è nata l’idea di raccogliere disegni di bambini e bambine per una 
mostra che percorresse i vari continenti, i vari popoli.    La nostra 
Associazione, il Granello di Senape, tramite una amica, è riuscita a 
mettersi in contatto con Mohammed e con Féile e ad avere un file dove 
c’erano i 47 disegni scelti per la mostra, così che, dopo aver plastificato i 
disegni e averli corredati con le foto dei “disegnatori” e alcune 
spiegazioni, ora la mostra è a disposizione dei volontari che vogliono e 



riescono ad organizzarla, possibilmente con la collaborazione di altre 
associazioni o altri organismi. 
 La situazione di Gaza produce in tutti noi un senso di smarrimento e di 
angosciante sfiducia nel futuro del nostro mondo. Questa Mostra che 
messaggio potrebbe farci arrivare? 
 Questa mostra, esponendo all’attenzione dei visitatori e delle visitatrici 
immagini disegnate e coloratissime fatte da bambini e giovani di Gaza 
sotto assedio, ci parla del loro mondo prima e dopo l’inizio della nuova 
catastrofe, e delle loro emozioni e riflessioni su ciò che vivono. Ne emerge 
il senso della loro presenza viva e tenace, che ricorda e desidera tornare a 
vivere la quotidianità e gli affetti familiari, anche quelli perduti. Tutto 
questo avvicina chi visita la mostra a chi è lì nell’inferno, fa sentire che le 
loro vite potrebbero essere le stesse nostre, se non fosse per la violenza 
estrema che subiscono, attiva empatia e l’empatia può attivare a sua 
volta maggiore attenzione e partecipazione che diventano politica. 
 A chi si rivolge in particolar modo: al mondo dei giovani, delle scuole o 
a persone adulte già socialmente impegnate? 
 La mostra “HeArt of Gaza” si rivolge, naturalmente, a tutti e a ciascuno. 
Si rivolge al mondo dei bambini e delle bambine perché possano 
certamente entrare in empatia con i coetanei e le coetanee che hanno 
realizzato i disegni, vivere le loro emozioni e le loro speranze, e anche 
“capire e sentire” che con i colori e il disegno, e quindi l’arte, possono 
anche loro esprimere i loro sentimenti, in qualunque situazione. 
Al mondo dei giovani perché questi disegni sono capaci di suscitare non 
solo forti emozioni, ma aiutano a riflettere sul valore della vita, sul valore 
della pace, sul valore della giustizia, visto che giovani come loro sono 
costretti a vivere in situazioni infernali, e spingerli così a diventare 
cittadini attivi per un mondo più giusto. 
Al mondo degli adulti perché li può aiutare a prendere coscienza del loro 
ruolo nella società, un ruolo che, di fronte a quanto i disegni mostrano e 
denunciano, non potrà più essere passivo, di soli osservatori, o di chi si 
limita a compiangere, ma che deve, per forza, assumere un ruolo attivo di 
denuncia e di azione perché si ponga rimedio a questa situazione e a tutte 
le altre che, nel mondo, seminano morte e ingiustizia. 
  



Lunedì, 16 Febbraio 2026 

 
Più sani, più istruiti, ma soprattutto più ansiosi 
 Michela Morizzo 
 “HeArt of Gaza”, l'arte dei bambini di Gaza in mostra a Campomorone 
     
Dal 17 al 29 novembre, Campomorone ospita a Palazzo Balbi “HeArt of 
Gaza”, una straordinaria raccolta composta da 80 disegni realizzati dai 
bambini della città di Deir Al-Balah (Gaza). Inaugurazione lunedì 17 
novembre alle ore 17. 
Questa mostra itinerante nasce dall'amicizia tra Mohammed Timraz 
(Gaza, Palestina) e l’illustratrice Féile Butler (Irlanda), iniziata sui social e 
che durante questi mesi si è rafforzata dando vita al progetto “HeART of 
Gaza”. Mohammed ha aiutato la propria comunità a Deir Al-Balah con 
distribuzione di pacchi alimentari e sanitari, fornitura di acqua e tende per 
famiglie sfollate. Inoltre, ha creato la “Tenda degli artisti” dove ogni 
giorno, da oltre un anno a questa parte, vengono svolte attività artistiche 
e aggregative che hanno dato vita ai disegni esposti nella mostra e che 
raccontano la quotidianità di un’infanzia negata. 
Con “HeART of Gaza” verranno riproposte ai visitatori le emozioni, i 
traumi, le paure dei bambini che da oltre un anno vivono la catastrofe 
sociale, umanitaria e sanitaria della Striscia di Gaza. Molti di questi 
bambini hanno perso la sicurezza della propria casa, hanno dovuto 
affrontare le difficoltà di numerosi sfollamenti, sono stati costretti ad 
abbandonare la propria comunità e le famiglie. Alcuni purtroppo hanno 
perso la vita. Tutti da oltre un anno non hanno più avuto accesso al 
fondamentale diritto all'istruzione. 
In mostra saranno disponibili le stampe di alcune opere e tutte le offerte 
saranno devolute al progetto “We Are Not Alone”, un'iniziativa di 
solidarietà e supporto con cui Timraz aiuta regolarmente la sua comunità. 
La mostra sarà visitabile dalle 16 alle 18, visite guidate su prenotazione al 
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HeART OF GAZA 

In mostra 

 

“HeART of Gaza” restituisce le emozioni profonde di questi giovani artisti: 
i sogni spezzati, le paure, i traumi, ma anche il desiderio di un futuro 
migliore. Da oltre 19 mesi vivono sotto bombardamenti continui, hanno 
perso la casa, gli affetti, la possibilità di andare a scuola. Alcuni, 
purtroppo, non ci sono più. Tutti condividono la perdita dei diritti 
fondamentali: istruzione, sicurezza sanitaria e alimentare, protezione. 
Dall’inizio di questo ultimo assedio, Gaza ha subito una devastazione 
senza precedenti. Un recente report a cura dell’OCHA (Ufficio delle 
Nazioni Unite per gli Affari Umanitari) riporta che i morti accertati a Gaza 
dal 8 ottobre 2023 al 14 maggio 2025 sono quasi 53.000. Oltre il 30% 
sono bambini. I feriti accertati sono oltre 119.000. 
In questo drammatico contesto è nato “HeART of Gaza” che non è solo 
una mostra, ma un grido silenzioso che chiede di essere ascoltato. Un 
invito a guardare il mondo con gli occhi di chi, nonostante il genocidio in 
corso, non ha smesso di sorridere e sognare. 
Tutto ha avuto inizio da una connessione umana straordinaria: uno 
scambio di messaggi su WhatsApp tra Féile Butler in Irlanda e 
Mohammed Timraz a Deir Al Balah, nel cuore di Gaza. Da questa amicizia 
è germogliato un progetto artistico che utilizza il linguaggio universale 
dell’arte. Un progetto che oggi si è trasformato in un movimento globale, 
capace di portare all’attenzione del mondo la realtà quotidiana dei più 
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vulnerabili, i bambini intrappolati in una crisi senza fine. 
Oltre a promuovere “HeART of Gaza”, Mohammed Timraz continua a 
sostenere la sua comunità con distribuzioni di viveri, acqua potabile, 
medicinali e tende per le famiglie sfollate. La sua “Tenda degli Artisti” è 
uno spazio di libertà, dove i bambini possono disegnare, raccontarsi ed 
esprimere la propria forza interiore. È in questo luogo che sono nati i 
disegni esposti nella mostra, testimonianze commoventi di una 
quotidianità segnata da traumi, speranze e resistenza. 
Presentazione Mohammed Timraz 
Ogni minuto, la vita viene stravolta a causa del conflitto, e perdiamo 
parenti, amici e vicini. In qualsiasi momento, potremmo essere i prossimi, 
perché attualmente non c’è un luogo sicuro a Gaza. 
Dall’inizio della guerra, molte persone hanno scelto di pagare cifre 
significative per salvare sé stessi e le proprie famiglie lasciando Gaza per 
luoghi più sicuri. Rispetto la loro decisione, perché la vita è preziosa. 
Tuttavia, ho deciso di restare a Gaza e lavorare su una campagna 
chiamata “Non Siamo Soli”. Abbiamo formato un team per aiutare la mia 
famiglia, altre famiglie e gli sfollati che stanno soffrendo dal secondo 
mese di guerra. 
Abbiamo portato a termine con successo diverse attività, come la 
distribuzione di pacchi alimentari, la fornitura di acqua potabile, l’offerta 
di aiuti finanziari, la distribuzione di tende e l’organizzazione di attività 
ricreative per bambini. Inoltre, abbiamo ideato una mostra d’arte 
dedicata ai bambini di Gaza, con l’obiettivo di trasmettere le loro 
esperienze al resto del mondo. 
I bambini esprimono i loro sentimenti e le loro esperienze attraverso 
l’arte. Abbiamo organizzato diverse sessioni in cui i bambini hanno creato 
dipinti, e questa mostra è un omaggio a loro. Comprende oltre 40 opere 
artistiche realizzate da bambini di età compresa tra i 3 e i 17 anni, alcuni 
dei quali hanno perso le loro case, i loro cari o entrambi. Continuiamo a 
condurre laboratori d’arte per i bambini nella tenda dell’artista che 
abbiamo allestito. 
Infine, speriamo che possiate considerare l’idea di fare una donazione e di 
sostenere la nostra campagna per mantenere queste attività in corso, 
nonostante le difficili circostanze che affrontiamo. Ancora una volta, 
grazie a tutti coloro che hanno partecipato e contribuito a questa mostra. 



Presentazione Féile Butler 
Poco dopo l’inizio del genocidio, il mio Instagram (@feile_illustrator) si è 
riempito di contenuti sulla Palestina. È così che Mohammed mi ha trovata 
e abbiamo iniziato a parlare. Con il passare del tempo, abbiamo condiviso 
sempre di più sulle nostre vite, le nostre famiglie e i nostri amici. 
Un giorno, ho chiesto a mia figlia di inviare qualche disegno ai nipoti di 
Mohammed per tirarli su di morale. Lo hanno adorato. 
Non è passato molto tempo prima che WhatsApp si riempisse di creatività 
che volava in entrambe le direzioni. 
All’inizio, i soggetti erano piuttosto comuni – una giornata in spiaggia, una 
torta di compleanno. Poi sono arrivati due disegni che mi hanno lasciata 
senza parole. Gli artisti avevano 7 e 3 anni. Ho capito che questo sguardo 
intimo sulla vita delle vittime più vulnerabili e senza voce di questo 
genocidio doveva essere condiviso con il mondo. 
L’ho detto a Mohammed: dobbiamo organizzare una mostra d’arte. E così 
abbiamo fatto. Sono passate poco più di quattro settimane dal primo 
messaggio all’inaugurazione in una galleria a Sligo. È stato intenso! 
Ma che esperienza positiva, sia per il team a Gaza – con Mohammed, 
Qamar, Misk e Hassan – sia in Irlanda, con me, Fia, Caoimhe e Clíona, e 
con il fantastico supporto delle North West Mothers for Social Justice. Da 
questo progetto è nato la Tenda degli Artisti, uno spazio dedicato ai 
laboratori d’arte per bambini nel cuore di Gaza. 
A Sligo, i bambini hanno disegnato le loro risposte a ciò che hanno visto. 
Queste opere saranno inviate a Gaza, dando vita a una conversazione viva 
e bidirezionale, senza barriere di lingua o confini. Quando il nostro primo 
laboratorio è iniziato, ho inviato una foto a Mohammed. Pochi secondi 
dopo, lui mi ha mandato una foto con il laboratorio che stavano facendo 
loro. La sincronia era straordinaria! Bambini a Sligo e Deir al Balah 
stavano creando arte insieme, nello stesso momento. 
Mohammed e io speriamo che “HeART of Gaza” vi emozioni. 
E se vi emoziona, speriamo che agiate per porre fine a questo genocidio! 
 
 
 

 


